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      Non avevo mai pensato di diventare membro di un club motociclistico. Non avevo mai pensato di innamorarmi di un'ex truffatrice. Ma suppongo di non poter discutere con la felicità.

      Faccio una smorfia quando l'acqua colpisce i graffi profondi sulla schiena e sciacquo via la schiuma dai capelli, vaniglia e limone che mi solleticano il naso – lo shampoo di Blade, l'unico che c'è. È un po' troppo floreale, soprattutto ora che non deve più squartare gente per tirare avanti.

      Viviamo qui da più di un mese, e ogni giorno ci sentiamo un po' meglio, un po' più calmi. So che gli altri non vogliono vivere in questa casa, non vogliono restare qui, ma credo che la periferia mi piaccia davvero. I vicini ci guardano in modo un po' strano a volte, ma si stanno abituando. Sono sicuro che i consigli di giardinaggio che Rooster distribuisce come caramelle siano apprezzati, anche se forse il merito è dei suoi capelli rossi e dell'accento scozzese. Alle casalinghe piace sempre quel tipo.

      Giro la manopola per chiudere il getto. La maniglia della doccia cigola, facendomi storcere il naso: il bagno è il prossimo della lista. Abbiamo già sistemato il giardino, la camera da letto, la cucina e il soggiorno. È quello che succede quando cinque biker che lavorano sodo si ritrovano in una casa minuscola senza responsabilità.

      Be', non proprio senza responsabilità. C'è sempre Izzy di cui prendersi cura, e lei non sembra mai dispiaciuta per le attenzioni extra.

      Sorrido tra me e me mentre scendo sul tappetino e afferro l'asciugamano appeso alla barra, ma mi fermo quando sento bussare.

      Bang! Bang! Bang!

      Mi passo l'asciugamano sui capelli corti, in ascolto. Aspettiamo qualcuno? Probabilmente i vicini. Ah, forse l'uomo con cui Rooster stava lavorando l'altro giorno: lo sta aiutando a installare un laghetto con carpe koi per l'anniversario di sua moglie. Sono carini, quella coppia: lui con la testa calva che brilla quasi al sole, lei con lunghi capelli neri, sicuramente una parrucca. Ma chi se ne frega? Il modo in cui la guarda come se fosse la donna più bella che abbia mai visto... Mi fa sorridere ogni volta che li vedo. Sposto l'asciugamano più in basso, asciugandomi il resto, ma la pelle resta umida per l'umidità del bagno. Immagino che un giorno saremo così con Izzy, tutti noi più o meno a pezzi, tutti felici solo di stare insieme, di stare con lei.

      I colpi arrivano di nuovo, più forti questa volta, più insistenti.

      Aggrotto la fronte. Non sono l'unico a casa. Cosa stanno facendo? Forse Mack si sta divertendo con la nostra ragazza. Lo spero; lei mi ha sfinito ieri notte, e non sono sicuro che la schiena si riprenderà mai.

      Ne è valsa la pena.

      Bang! Bang! Bang!

      Prendo l'accappatoio di Izzy dal gancio, l'unico qui dentro ovviamente, ed esco nel corridoio con l'aria di un orso in gonna corta. Ridicolo. Dal retro della casa, la porta scorrevole di vetro si apre con un sibilo. Mi avvio da quella parte, ma vengo spinto di lato da Blade che mi supera.

      «Occhio, Ry!»

      Mi irrigidisco. Lo canticchia sempre con quel tono, il soprannome che Izzy mi ha dato. Mi piace quando lo dice lei, ma il nome, Ry, sulle labbra di Blade mi viene voglia di spaccargli la faccia. Almeno non devo aprire io la porta.

      Mi giro per dirigermi verso la camera da letto, verso i miei vestiti, ma dico alle mie spalle:

      «Occhio, Prospect».

      Lo chiamo raramente così; è un titolo che usa Mack per ricordargli che non è ancora uno di noi... ma lo è.

      È uno di noi da quando ci ha aiutato a dare la caccia al Grunge per uccidere il presidente di quel club, per proteggere Izzy. Se il nemico del mio nemico è mio amico, allora qualcuno che ama la donna che amo deve essere uno di noi.

      Non sono diffidente come Mack, però. La sfiducia è praticamente il suo lavoro: un vero cane da guardia, quello lì.

      Io sono solo il chimico.

      Ma faccio appena un passo prima che la porta d'ingresso si spalanchi di colpo.

      «Che diavolo è successo?» Non Blade questa volta; è la voce di Mack. E non c'è da sbagliarsi sull'urgenza nel suo tono: uh-oh.

      Cambio direzione, seguendo i passi di Blade lungo il corridoio e poi fuori nella piccola zona giorno, costeggiando i divani di pelle, evitando per un pelo il tavolino da salotto finemente intagliato che Blade sostiene "leghi insieme la stanza". Blade ha occhio per l'interior design, anche se sono sicuro che mi ucciderebbe se lo dicessi. L'uomo è, dopotutto, un assassino.

      Blade è in piedi davanti alla porta ora, mi volge le spalle, spalla a spalla con Mack. Izzy è appena dietro di loro, sbircia da dietro il fianco di Mack verso chiunque sia sulla soglia. E deve essere qualcuno di importante. Non ci vogliono tre persone per aprire una porta.

      Finalmente arrivo nell'ingresso e guardo verso il portico.

      Merda.

      Ozzy. L'uomo è un biker come noi, un membro del Grunge versione rinnovata: è stato eletto presidente dopo la morte di Dominick.

      Metà del suo viso è sempre stata coperta di tatuaggi.

      Ora, l'altra metà è ricoperta di sangue.
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      «Hanno attaccato il club». La voce di Ozzy è spessa e difficile da capire — gli mancano dei denti? «Hanno aperto il fuoco su tutto il magazzino. Solo in tre siamo riusciti a uscirne. Cazzo, tre».

      Beh, sembra che a qualcuno non piaccia la ristrutturazione.

      «Chi era?» chiede Blade.

      «Oh, non ci sono dentro io, e il Grunge di sicuro no. Mi hanno detto di darvi un messaggio». Indica Mack.

      «La ragazza… l'hanno presa». I suoi occhi sono serrati dal dolore; i lembi della guancia ferita si muovono debolmente per il danno muscolare. «E a meno che non li troviate in fretta, non credo che arrivi a fine settimana».

      Il mondo rallenta, sbanda in modo assurdo, e io vacillo. Oh merda.

      La ragazza, o almeno l'unica che mi viene in mente possa essere nei guai, è Juliette, la nipote di Mack, una bambina che ha passato tutta la vita vivendo con la sorella di Rooster — ho scoperto questo fatto solo la settimana scorsa quando Rooster ha chiamato Adeline in videochiamata. La loro cerchia è decisamente ristretta.

      Mack e Blade fanno entrare Ozzy con delicatezza e chiudono la porta dietro di lui, proteggendoci dagli occhi indiscreti dei vicini. Ozzy si scrolla di dosso le loro mani mentre si spostano in cucina. Si appoggia al bancone, con tutto il peso sui gomiti. Tossisce, e un grumo di sangue coagulato gli cade dalle labbra addosso alla maglietta. Le altre macchie sul cotone sono per lo più asciutte. Suppongo abbia senso se ha guidato fin dal Canada, ma mi sorprende che non si sia fermato a pulirsi: sono almeno dodici ore di viaggio.

      Li seguo in cucina. La casa ha una pianta più aperta di prima, quindi riesco a vederli da dove mi trovo in salotto. Il grumo probabilmente veniva dalla ferita sulla faccia. È così profonda che riesco a vedere il lucido guizzo del muscolo lungo il bordo superiore dello squarcio. Ha bisogno di aiuto — punti di sutura. Ma la mia mente corre. Come hanno trovato Juliette? Era nascosta eccezionalmente bene per proteggerla da suo padre, Jeff, il fratello psicopatico di Mack. Ma lui è morto. Quindi perché qualcuno dovrebbe prendere la bambina?

      Più in fondo alla mia mente, un'altra voce sussurra: Di nuovo? Come può succedere di nuovo?

      Ryder va alla finestra del salotto e sbircia attraverso le veneziane di legno che Blade ha installato la settimana scorsa. I vicini sono più tolleranti di quanto mi aspettassi inizialmente, ma non riesco a immaginare che saranno entusiasti di un uomo che sanguina a morte sul portico.

      «Non c'è nessuno fuori. Quindi nessuno ha visto Oz», dice Ryder. «Siamo fortunati che abbiano un lavoro».

      Ma anche noi ne abbiamo uno: proteggere quella bambina. Ha avuto un trapianto di cuore quando era piccola, e il cocktail di farmaci anti-rigetto non è coperto dall'assicurazione — presentare una richiesta significa che non può restare nascosta, fuori dai radar. Quindi, Mack e gli altri hanno pagato il conto.

      «Cosa vogliono?» chiedo, e Ozzy si gira verso di me e sbatte le palpebre ma non risponde se non asciugandosi il mento. Ci riprovo:

      «L'hanno presa, hanno detto che non arriverà a fine settimana, ma ci deve essere un motivo».

      Se avessero voluto colpire Mack, l'avrebbero fatto: non è esattamente nascosto, anche se vive sotto falsa identità dato che è ancora una persona d'interesse per la morte di Jeff. L'unico motivo per prendere la nipote di Mack è forzarci la mano, far fare a Mack qualcosa a cui si opporrebbe… giusto?

      Ozzy sbuffa di nuovo, ma penso stia schiarendosi la gola.

      «Io sono…» Borbotta qualcosa e fa una smorfia.

      È chiaro che ha difficoltà a parlare con quella ferita sulla guancia. Passa dritta fino all'interno della bocca? Strizzo gli occhi, e penso di vedere il luccichio di una corona dorata su uno dei suoi molari posteriori.

      Cazzo. Dovremo occuparci prima di quella ferita. Magari procurargli una penna e della carta.

      «Facciamoti dare una pulita», dico. «Hai bisogno di punti. Qualcuno prenda il whiskey».

      «Avete sentito la signora», dice Mack, dandogli una pacca sulla schiena, ma è Blade quello che si china nell'armadietto d'angolo. Le parole di Mack riecheggiano ancora nella stanza quando mi avvio verso il corridoio.

      Il bagno è pieno di vapore, umido contro la mia faccia già calda — le punte delle orecchie mi bruciano per lo stress. Recupero il mio kit d'emergenza dal cassetto superiore, e quando torno in cucina, hanno sistemato Ozzy su una delle sedie da pranzo accanto al lavandino. Si è tolto il giubbotto di pelle e la maglietta sotto — muscoloso, tatuato e coperto di ferite di ogni misura, molte abbastanza profonde da richiedere attenzione. Da… vetri rotti? Mi aspetta un bel po' di lavoro.

      Mack ha già preso un mucchio di asciugamani puliti e li ha messi sul bancone al gomito di Ozzy. Blade gli lancia un'occhiataccia — li ha scelti lui un paio di settimane fa, una sfumatura di grigio sfumato. E Ryder… indossa il mio accappatoio? È così corto che mi sorprende non riuscire a vedere le sue palle oscillare sotto.

      Ryder mi coglie mentre guardo, abbassa lo sguardo come se si fosse appena reso conto che sta indossando una minigonna e si avvia verso il corridoio. Metto il mio kit sul bancone e infilo un paio di guanti di gomma. Conosco i miei ragazzi, ma non so dove sia stato questo tizio.

      «Stai fermo», dico, ricoprendogli la faccia di iodio. Gli gocciola dalla punta del mento, ma lo seguo rapidamente con batuffoli di cotone, ripulendo il sangue secco dalla sua carne così da poter vedere cosa sto facendo. «Davvero… davvero… fermo».

      La ferita è profonda, ma non così brutta come pensavo. Ha tagliato in un punto piccolo in fondo, ma il resto del muscolo è intatto. Potrà sorridere di nuovo. E dovrebbe essere in grado di parlare anche se è doloroso.

      Infilo l'ago nella pelle all'angolo posteriore — la parte più profonda. Lui sibila, ma non si muove mentre do il primo punto. Lo lego, ma il sangue sgorga dalla ferita. Mi sposto di lato per prendere altro cotone.

      «Dobbiamo capire chi vorrebbe attaccare Juliette», dice Mack. «Chi vorrebbe farci del male».

      «Non riguarda solo voi», risponde Ozzy, facendo di nuovo una smorfia. Alza le dita alla guancia come per tenere insieme la faccia, si lecca il sangue secco sul labbro e annusa.

      «Sono venuti per noi — hanno sterminato tutto il nostro gruppo, poi hanno preso la ragazza per arrivare a voi. Stanno chiudendo ogni via di fuga. Ma non ho idea del perché, il che significa che Dominick era ovviamente coinvolto in cose di cui non sapevamo».

      Dominick — l'ultimo presidente del club motociclistico. Quello che abbiamo ucciso. È come se fossimo braccati dal suo fantasma.

      «Quindi, cosa vogliono?» chiedo di nuovo, ma questa volta Ozzy alza le spalle.

      Premo il cotone contro il lato del suo viso. Lui alza lo sguardo verso di me con un'espressione metà dolorosa e metà grata.

      «E la sorella di Rooster?» chiede Mack.

      Alza di nuovo le spalle.

      «Non ne ho idea». Sento i muscoli lavorare sotto le mie dita. «Ma conosco qualcuno che lo sa».

      Il mio cuore perde un battito.

      «E chi sarebbe?» chiede Mack.

      Vuole sorridere dal modo in cui gli si contrae la mascella, ma ci ripensa; la sua faccia si assesta.

      «Non ho un nome. Ma ho il bastardo nel bagagliaio, ho pensato che avreste voluto farci due chiacchiere. Spero che sia sopravvissuto al viaggio».
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      Finisco di suturare Ozzy mentre Mack parcheggia il furgone nel garage: questo non è il tipo di quartiere dove la gente fa finta di niente se ti vede tirare fuori un corpo dal bagagliaio, morto o vivo. Ci tollerano, e stanno anche iniziando ad affezionarsi a noi, ma ho sempre la sensazione che stiamo camminando su un filo sottilissimo, come se non appartenessimo davvero a questo posto.

      Forse è perché sono una donna single che vive con cinque uomini. Le bigotte del quartiere devono avere da sparlare. Anche se non sanno che me li scopo tutti, a volte tutti insieme, probabilmente è uno scandalo.

      Ho appena legato l'ultimo punto sotto la clavicola di Ozzy quando Mack rientra dalla porta del garage con un uomo inerte buttato sulla spalla come un sacco di patate. Il prigioniero è alto e magro, ma anche se fosse stato un tipo robusto, Mack non avrebbe avuto problemi. Mack è alto un metro e novantotto, con lunghi capelli neri e braccia come tronchi d'albero. Un supereroe sotto steroidi, ma senza gli steroidi.

      Gli occhi color smeraldo di Mack incontrano i miei. Annuisce.

      «Consegna speciale».

      Ma non c'è alcuna giovialità nella sua voce; il suo tono roco è intriso di un cocktail di furia e panico.

      Mi volto di nuovo verso il mio paziente e applico del gel antibatterico sulla faccia di Ozzy, poi fisso una striscia di garza sulla ferita. La sua pelle è bollente; spero che la ferita non sia già infetta. Una coltellata in faccia provoca sicuramente una discreta infiammazione... il tempo lo dirà.

      «Dov'è il suo piede?» chiede Blade mentre Mack passa in cucina.

      Mi allontano da Ozzy e guardo accigliata il moncherino avvolto stretto in una garza macchiata di rosso scuro, che al momento ondeggia vicino alle costole di Mack.

      «Potrebbe averlo... perso alla sede del club dopo che non riusciva a ricordare chi aveva la ragazza», dice Ozzy.

      Le sue parole sono ovattate a causa dei punti e di come tiene la mascella rigida per non strappare nulla. Avrà bisogno anche di un dentista, per due molari rotti; non posso fare molto a riguardo se non strappargli i denti.

      «Ci siamo passati tutti», dice Blade, scrollando le spalle.

      Ozzy si solleva dalla sedia e la fa girare in modo che il sedile sia davanti a Mack, rivolto dall'altra parte rispetto a me. Mack lascia cadere la sua preda senza cerimonie su di essa. Non mi ero nemmeno accorta che Ryder fosse tornato finché non lo vedo accovacciato alle gambe della sedia, che lega i polsi e le caviglie dell'uomo con un rotolo di nastro adesivo. Fa una smorfia guardando il moncherino.

      Almeno adesso ha i jeans. Se si fosse accovacciato così con il mio accappatoio, ci sarebbe stato scroto in bella vista.

      Faccio il giro per mettermi dietro di loro. Credo di volerlo solo vedere: L'uomo che ha smantellato i Grunge. L'uomo che ha rapito una bambina.

      Forse voglio solo vedere che faccia ha prima che muoia. Ormai sono piuttosto sicura che lo uccideranno. Certamente non prima che dica loro quello che vogliono sapere, ma dall'espressione sul viso di Ozzy, non avrà problemi a fare a pezzi questo stronzo. Diavolo, ha già cominciato. Guardo il moncherino sotto il suo polpaccio.

      La sua testa pende di lato, ma Mack gli dà uno schiaffo in faccia e lui si scuote svegliandosi. Lineamenti delicati, occhi nocciola, capelli color sabbia come i miei ma rasati a pelle, il viso butterato da cicatrici d'acne. Nessun piercing che io possa vedere, ma ha un tatuaggio fatto male sul collo che potrebbe essere una pagnotta. I carboidrati mi piacciono come a tutti, ma non riesco a immaginare di interpretare correttamente quell'immagine tatuata.

      «Quando Rooster tornerà qui, sarai fottuto», ringhia Mack.

      «Quel gallo non mi spaventa un cazzo».

      Sogghigna come se fosse compiaciuto del proprio gioco di parole, ma il sogghigno svanisce quando Mack tira indietro il suo pugno gigante e glielo schianta contro lo zigomo.

      Lui grugnisce. Il sangue gocciola sul suo labbro inferiore; gli manca un dente davanti. Non ha ancora notato che esisto. Non credo abbia notato nessuno oltre a Mack.

      Mack si piega in avanti e porta il viso allo stesso livello del suo prigioniero.

      «Dovresti aver paura. Hai ucciso sua sorella. E Rooster non è uno gentile».

      Alzo un sopracciglio. Si sbaglia sul fatto che Rooster non sia gentile, ma non abbiamo più ragione di pensare che sua sorella sia morta di quanta ne abbiamo per credere che Juliette lo sia.

      Ma la tattica funziona perché gli occhi dell'uomo si spalancano.

      «Non
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